
KAREN THOMPSON WALKER, 33 ANNI, CALI-
FORNIANA, È A MANTOVA CON UN COMPITO
NONFACILE:DIMOSTRARECHENONOSTANTE
QUANTOÈSUCCESSONELLAREALTÀL’11SET-
TEMBRE e nonostante la pletora di film
catastrofici sugli schermi, è possibile an-
cora scrivere un romanzo apocalittico di
qualità. L’etàdeimiracoli (Mondadori, pp.
272, euro 18,50) ci riesce perché disubbi-
dendo ad Aldo Busi racconta un’apoca-
lisse lenta, non «più svelta». E perché è
forte di un’ipotesi scientifica originale:

cosa succederebbe se la Terra comin-
ciasse a rallentare il suo corso e giornate
e notti cominciassero ad allungarsi? A
vivere in questo mondo sguincio dove
prima tutto si arroventa, poi cade la ne-
ve sulla California, è una ragazzina che
affronta la metamorfosi dell’adolescen-
za. Con accanto i genitori, la sciocca ami-
ca Hanna e un ragazzino spiato e adora-
to, Seth Moreno. Karen Thompson
Walker dice che a ispirarla sono stati Sa-
ramago e Cormac McCarthy.
Qual è stato il desiderio prevalente che
l’ha spinta a scrivere questo primo libro,
narrare la rivoluzione dell’adolescenza o

scrivereunromanzo apocalittico?
«Il primo spunto è stata la notizia del ral-
lentamento della rotazione del globo ter-
restre e del relativo accorciamento, in
milionesimi di secondo, che il giorno eb-
be quando avvenne lo tsunami nel
2004. Ho provato a riproporla su larga
scala. E ho sentito che avrei voluto usare
la voce di una giovane donna che ci ripor-
ta a quando, teen-ager, affrontò quello
scenario».
Leggendoatratticihaassalitoildubbiodi
assisteresoloa unapotentissimafantasia
adolescenzialediJulia.
«No. Benché l’ipotesi sia affascinante,
tutto, nel romanzo, succede davvero».
Siamodi fronteaunromanzo iper-ameri-
cano.Per il ruolodei teen-agers,eperché
il pianeta colpito dalla catastrofe sembra
chiusonegliUsa.Chicercatreguaalclima
al massimo espatria in Messico, chi fugge
all’«Oradell’Orologio»impostadalgover-
no,innomedellalibertàdiseguirelanatu-
ralezza del giorno e della notte, si inoltra
nel deserto dell’Arizona. È un’America
che implode. Era sua intenzione rappre-
sentarlacosì?
«All’età di Julia il mondo coincide con
genitori, fratelli, amici, scuola. Come lei
da ragazzina vivevo in California e come
lei non vedevo altro. Ma poi anche noi
americani cresciamo, come tutti, e ci ac-
corgiamo che c’è il resto».
Imedia,vecchienuovi,hannouno spazio
minore,nellastoria,diquantohannonella
vita vera. La Realtà, quando arriva ed è
con la maiuscola, li sbaraglia?
«Il primo annuncio del mutamento arri-
va dalla tv e altri annunci seguono. Ma
semmai avrei dovuto rappresentare Ju-
lia come una ragazzina attaccata al com-
puter. Non mi pareva interessante, per-
ciò questo ruolo l’ho delegato alla sua
amica Gabby».
Traidevotidell’orologioei«solari»passa
la distinzione che c’è tra integrati e fric-
chettoni.Leichicosa sceglierebbe?
«I seguaci del Sole mi piacciono, sono
degli idealisti, ma io ho bisogno di routi-
ne e di schemi, non potrei seguirli».
Nelleultimestagionisièriaffacciatoundi-
battito periodico: gli scrittori sfornati da
universitàescuolediscritturasannoabba-
stanzadellavita?Oèmeglioilvecchiomo-
dellodelloscrittorechediventatalemen-
tre fa altri lavori? Lei dalla Columbia Uni-
versity è passata da Simon & Schuster,
nell’editoria,halavoratocomegiornalista
e come editor… Cosa pensa di questa al-
ternativa?
«Un’esperienza di vita puoi fartela an-
che con famiglia, studi, amici, amori.
Non bisogna essere tutti degli Hemin-
gway e fare il giro del mondo, né essersi
prestati ai lavori più disparati».
Cormac McCarthy quando, con qualche
successo alle spalle, chiese alla moglie di
mantenerlo, con il figlio piccolo, perché
lui avesse spazio e tempo per scrivere, si
viderispondereconunarichiestadidivor-
zio: «Prego, accomodati». A chi va il suo
cuore,a lui oa suamoglie Lee?
«Non riesco a mettermi in questi panni.
Non avrei mai avuto il coraggio di molla-
re un lavoro per darmi alla scrittura. Ma
se mio marito mi avesse offerto di soste-
nermi, gliene sarei stata grata!».
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l’ingegno è vedere possibilità dove gli altri non ne vedono

A cinquant’anni dalla sua scomparsa, Enrico Mattei è ancora un uomo

del futuro. Un uomo che ha trasformato ogni azione in una visione,

creando sviluppo e benessere attraverso l’ingegno. 

Perché il futuro è di chi lo sa immaginare. 

MARIASERENA PALIERI
MANTOVA

IL LIBRO «RITROVATO»

Walker e il tempo rallentato
AMantova l’autricedel romanzo«L’etàdeimiracoli»

Leconseguenze
diLucrezio
Un librocheparla del ritrovamento di
un libro scomparsoper secoli, che,
tornatoalla luce, avrebbe cambiato
lastoria culturaledelmondo: è Il
manoscritto di Stephen Greenblatt,
il saggiocheRizzoli ha presentato
ieri aMantova, questasettimana
biblio-capitaled’Italia. Greenblatt,
69enneanglistadi Harvard, conesso
havinto ilNational Book Awarde il
Pulitzer.Narracomestudente si
imbatté inun’edizione usata delDe
rerum natura di Lucrezio, illustrata
daMax Ernst.Edi come,annidopo,
hadecisodi ricostruire il fortunoso
ritrovamentodel testo che,
innestando l’epicureismo lucreziano
nellaculturadelVecchio Mondo,ne
avrebbecambiato il corso. Il librodi
Greenblattè di fascino. Inaugurauna
collanadi saggistica,«I sestanti» ,
direttadaPaoloMieli, chepromette
altre italianissime scoperte…  M.S.P.
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